
anno.
La domanda ora è che uso faranno

le banche dei miliardi distribuiti dall'
Istituto di Francoforte. La speranza
di Draghi è che oltre a consolidare i
bilanci i nuovi capitali servano a pre-
stare soldi a consumatori e imprese,
alleggerendo la recessione, e in par-
te anche a comprare un po' di titoli di
Stato. Insomma, nonostante la Ger-
mania abbia ribadito più volte che
ogni Paese deve risanare i conti e sal-
varsi da solo, nella realtà le speranze
della zona euro sono ancora affidate
alle iniziative della Bce. Agli acquisti
di titoli di stato avviati quest'estate
ora si sono aggiunti i prestiti alle ban-
che, affinché comprino titoli di Sta-
to. In ballo c'è la sopravvivenza della
moneta unica, che fra pochi giorni
compirà dieci anni e rischia di passa-
re un compleanno piuttosto amaro.
«Non c'è nessun dubbio sull'avvenire
dell'euro e questo anche in occasio-
ne del suo decimo anniversario», ha
assicurato ieri un portavoce della
Commissione europea.

COMPLEANNO AMARO
Per celebrare l'evento nei prossimi
giorni sarà emessa una moneta spe-
ciale da due euro. Ma rispetto alla tre-
pidazione dei primi giorni del 2002,
quando si faceva la fila al bancomat
per ritirare i nuovi biglietti e collezio-
nare le prime monete, oggi il clima è
molto più cupo. Per i 320 milioni di

cittadini della zona euro i vantaggi
dell'euro sono stati indiscutibili, ha
insistito il portavoce della Commis-
sione, per un decennio l'inflazione è
rimasta intorno al 2% e «rimuovere i
tassi di cambio ha consentito di ri-
sparmiare a viaggiatori e imprese
20-25 miliardi di euro all'anno, che
possono essere utilizzati per crescita
e occupazione».

A Bruxelles intanto, mentre Dra-
ghi cerca di spegnere l'incendio della
crisi, i negoziati per il nuovo Trattato
sulla disciplina di bilancio procedo-
no tra le polemiche. Ieri si è tenuta la
prima riunione tra i rappresentanti
dei 26 Paesi Ue che vi partecipano,
tutti tranne la Gran Bretagna, e quel-
li delle istituzioni comunitarie. A

qualcuno però la bozza circolata è
sembrata una brutta copia delle mi-
sure sul rigore che la Commissione
europea ha già approvato. Sul Tratta-
to si sta perdendo tempo solo per ra-
gioni simboliche, hanno denunciato

gli eurodeputati che partecipano al
negoziato. Ma senza il via libera al
nuovo testo fondamentale Berlino
ha già fatto sapere che non metterà i
soldi nel nuovo fondo salva-Stati per-
manente. ❖

A Bruxelles

489 miliardi a 523 banche
Un terzo della somma a 14 istituti italiani. La mossa di Draghi per scongiurare il credit crunch

Mario Draghi presidente della Banca centrale europea
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Sempre difficile il
negoziato
per rivedere i Trattati

Nea Dimocratia, il partito di cen-
tro-destra che fa parte del governo di
coalizione greco con il Pasok (sociali-
sta) e il Laos (estrema destra), si è op-
posto ieri a qualsiasi ulteriore taglio
delle pensioni la cui discussione era
prevista nella riunione del Consiglio
dei ministri. Dopo le dichiarazioni del
portavoce del partito, Giannis Miche-
lakis, il quale parlando alla stazione te-
levisiva Ant1 aveva detto chiaramente
che il suo partito non avrebbe mai vo-
tato a favore di nuovi tagli a stipendi e
pensioni, il ministro del Lavoro , Gior-
gos Koutroumanis, ha fatto un passo
indietro. E così, poco prima dell'inizio
della riunione del Consiglio dei mini-
stri in cui si doveva decidere sulla nuo-
va riduzione dei sussidi pensionistici
(che sarebbe stata la terza in cinque
mesi), Koutroumanis ha dichiarato
chesisarebbediscussodellaproposta
del ministero «ma non saranno prese
decisioni».

Tensioni in Grecia
per un nuovo taglio
alle pensioni

IL CASO

La Ue
e le tariffe
in roaming

Il Parlamento europeo vuole ridurre le tariffe di roaming per agevolare i cittadini
europeinell'utilizzodeitelefonicellulariall'esteroestimolarelaconcorrenzatraglioperato-
riditelefoniamobile.L'Eurocamerahapropostounanuovalegislazionecheèstatadibattu-
ta in Commissione industria, ricerca ed energia.
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